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Verso 
le elezioni 

~ Politica 
I sondaggi dicono che molti cittadini potrebbero votare il sindaco 
ma non indicare il simbolo: De e centristi sarebbero i più colpiti 
Ultime sfide: ora Bossi teme di perdere a Milano e Torino 
Nel Psi è già polemica tra i due fronti su una sconfìtta annunciata 
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Attesa col brivido per i partiti 
Partiti, attesa col brivido 1 sondaggi dicono che a Mi­
lano e Torino molti elettori potrebbero votare solo 
per il sindaco senza indicare il partito Ma anche la 
Lega inizia a temere per la sua «campagna di prima­
vera» gli stessi sondaggi danno vincenti, anche dopo 
il ballottaggio, Dalla Chiesa e Novelli Nel Psi polemi­
ca sulla sconfitta annunciata, nella De la Martini dice 
«Non si potranno contare 1 più e i meno» 

1 B ROMA Ultimi fuochi della 
campagna elettorale, incerte/ 
za e tensione in aumento Co 
me risponderanno gli elettori 
alle novità politiche e alla rivo 
luzione elettorale dell elezione 
diretta del sindaco7 Per ora i 
sondaggi sfornati a ritmo con 
tinuo riservano conferme e 
sorprese e contribuiscono a 

scompigliare il quadro La Le 
ga che si trova improvvisa 
mente in una posi/ione sco 
moda e vede sfumare la vitto 
ria nella «campagna di prima 
vera- s arrabbia proprio con i 
sondaggi che continuano a 
dare per «.lucenti Dalla Chiesa 
a Milano e Novelli a lormo Gli 
altri partiti sia pure in diversa 

gradazione sono precxcupati 
per un dato nuovo che sembra 
emergere dagli stessi sondag 
gì quello setondociii solo una 
bassa percentuale di elettori è 
intenzionata i votare sia il sin 
daco sia il partito Un elemen 
to che se confermato creerei; 
be [orse qualche problemi di 
leggibilità politica del dato che 
emergerà domenica prossima 
dalle urne 

L orientamento a indicare il 
sindaco e non anche il partito 
e emersa in una simulazione 
di voto realizzata dall istituto 
Cimi di Milano per conto di 1 
Ig5 Nel capoluogo lombardo 
quasi il 10 degli t lettori ha 
dato il proprio voto solo al sin 
daco e lo ha negato ai parliti A 
Tonno questo avvieni in misu 
ra maggiore con qu isi il 50 
di elettori che intenderebbe 
dare la preferenza solo per il 

sindaco A Caiani i I iltr i 
grande cittì interessata al test 
di domenica il fenomeno eN in 
vece assai più limitato ma per 
un motivo tecnico evidente le 
schede siranno due II risulta 
to e che a temert questo coni 
portamento degli elettori s i 
rebbero soprattutto i partiti di 
e entro più interessati d il leno 
meno Ma i segnali di nervosi 
smo maggiore per que sto test 
sembrano riguardare soprat 
tutto la Lega e il motivo e e hi i 
ro U> stesso sondaggio Cimi 
lgr> h i indicato che Dalla 
Chiesa Novelli e I uzo Bianco 
sarebbero i candid iti vincenti 
non solo al primo turno m i 
anchi dopo il ballottaggio A 
Milano l esponente sosk nulo 
da Rete Pds Kifonda/ione co 
munista Verdi potrt bbc otte 
nere il 5b dei voti il primo 
turno contro i 2S di Marco 

I ormeiitiiii candidato della 
lega Nel b flottaggio Dalla 
Chiesa potrebbe avere il St 
elei consensi mentre ili uomo 
di Bossi andrebbe solo il 1<1 
dei voti A I orino il candidalo 
dell i Lega e molto ndietro ni i 
consensi mentre non vieni 
esclusa I i possibilità per Diego 
Novelli di raggiungere la m.ig 
gioranz i issoluta già il primo 
turno anche se Castellani cui 
netta ripresa Al b illottaggio 
sempre secondo lo sti sso soli 
daygio I ex sindaco potrebbe 
ottenere il 03 dei consensi 
contro il ÌT di Caste l!am I n 
altro soud iggio compililo dal 
la Dircela isscgna il -11 dei 
voti a Novelli al primo turno 
(2T a Castellini) e lo stesso 
e \ smdasco avrebbe già il r>0 
per il ballon iggio contro il ÌH 
di C iste Mani Dome meo Comi 
no candidato leghista ni n 

endrebbe oltre il 15 del voti 
menci della percentuale di 
consensi attribuita alla Lega In 
entrambi i casi i leghisti sareb 
bero tra gli sconfitti e Bossi do 
vrebbe pensare a rimangiarsi 
quanto ha detto qualche gior 
no fa «Se perdiamo a Milano e 
I orino ine ne vado» I ormen 
tini in ogni caso contestai da 
ti -So per certo che la forbice 
tra me e Dalla Chiesa e molto 
diminuita Dalla Chiesa ha dal 
II sua un i squadra già (atta io 
oltre che sulla Lega posso 
contare sul volo d opinione» 
Bossi e molto arrabbiato e spa 
ra a zero contro I ultima pole 
mica scoppiata a I orino dove 
il suo candidato sospettato di 
essere un membro della dia 
dio ha risposto dando dello 
stalinista a Novelli 

Ma come leggere la sera del 
0 giugno i dati veri'Maria Net 

ta Martini avverte che la lettun 
dei risultati potrebbe riservare 
una sorpresa i seggi attribuiti 
alla generica definizione «altri» 
siranno probabilmen e più di 
quelli dei partiti tradizionali 
d ito che saranno moltissime 
le liste eterogenee e loc ili non 
confrontabili con i dati prece 
denti Quanto ali influenza che 
il voto avrà nel processo di nn 
novamenlo nella De Maria 
Fletta Martini mette le mani 
avanti «Se ci si renderà conto 
della nostra novità che si lega 
illa novità del sisteni lelettora 
le vira una cosa Se invece si 
e culleranno i più e i meno co 
me nel passato allor i lutto di 
venterà più difficile 

Anche in casa soc lalisla 
imminenza delle elezioni agi 

ta le acque del già tempestoso 
diluitilo interno Se il licose 
gretano Del lurco ammette 

Conto alla rovescia per il voto in basso Diego Novelli e Valentino Castellani 

che la campagli i e lettor ile in 
eorso il Psi la sta concineendo 
in sordina Turco Mane i di Ri 
na-scita socialisti vede nel 
hiancatei rinnovamento del 
partito la e itisa di tutto questo 
• La colpa e di ehi non ci ha 
consentito di portare iv ulti 
[operi di rinnov ime nto del 
partitoe non e e rio di lìeiivenu 

to che ha invece rivitalizzato 
I anima socialista del pulito 
Di diverso parere Giulio Di Do 
nato e>vero illcrmu che la 
e impaglia elettorale del Psi e 
st ita in sordina ma queste) 
perche'* i d inni arrecati d iBen 
venuto non potevano non ri 
percuotersi sulle amministrati 

Novelli si gioca il patrimonio 
di dieci anni da sindaco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• i TORINO Per alcuni è il sim­
bolo dell onesta e della traspa­
renza Per altri è I uomo che fa­
rebbe di Tonno «un lazzaretto su 
cui applicare cataplasmi» Amato 
ed odiato come si conviene ad 
una star della politica. Diego No­
velli si e muffato con inaspettato 
vigore nella corsa per il posto pai 
alto della Sala Rossa Un posto 
che lui ha occupato nella decen­
nale stagione delle «giunte ros-
se» Ma ora Novelli ò un deputato 
della Rete, e il Pds ha scelto un 
altro candidato 

•Ma chi glielo ha fatto fare7 ', 
domanda un elegante signora di 
mezz eia con una punta di sedu­
cente malizia Lui Diego Novelli 
non si scompone Da consumato 
politico, sa che una felice battuta 
vale in certe circostanze più di 
centomila discorsi intellettuali E 
dal suo repellono ne trae una 
che si permette persino il lusso di 
civettare con entrambe le spon­
de del destino «C'ò sempre una 
speranza », dice, con velata iro­
nia 

Un giorno al seguito del candi­
dato a sindaco d. Tonno Diego 
Novelli e c o m e fare un tuffo nel 
passato Novelli punta tutto sulla 
conquista dell'elettorato del vec­
chio Pei E questo «asso» l'ex sin­
daco di Tonno ha gettato sul ta­
volo della competizione elettora­
le con lucida freddezza Extrema 
ratio per chi gode a sinistra del 
solo appoggio di Rifondazionc, 
ma non della Quercia Anzi, con 
la federazione di piazza Castello 
siamo tn pieno periodo di glacia­
zione 

Piazza Sabotino nel cuore di 
borgo San Paolo, è piena di ricor­
di Novelli parla proprio dall an­
golo caro a Giancarlo Paletta 
l angolo dei comizi del «ragazzo 
rosso», a ndosso di vta Dante Di 
Nanni, la via dedicata al martire 
partigiano morto a diciannove 
anni quattrocento metri più in là 
in una vecchia casa dai gradini 
stretti e dall illuminazione fioca 
Accanto a Novelli Leoluca Orlan­
do, con la scorta c h e gli fa da co­
razza Ma e sufficiente un'occhia­
ta discreta per capire che in quel 
momento il sindaco della prima­
vera palermitana e un corpo 
estraneo a quei mille volti che av­

volgono 1 improvvisato palco 
Non è per il dialetto Nò per i tratti 
somatici Stona diverse profon­
damente diverse parallele sol 
tanto nell ultimo tratto 

E nel cuore di un quartiere ros­
so non e ù spazio per una pole­
mica con il Pds neppure velata 
Altri sono i bersagli preferiti di 
«Penna bianca. /Canone ad 
esempio uno dei leader liberali 
messo sullo scranno di palazzo 
civico da un quadnumvirato 
composto da La Ganga Altissi 
mo Bonsignore e Lega Quattro 
marpioni che oggi hanno più di­
mestichezza con le vicende giu­
diziarie che con le aule parla­
mentari E va in punta di penna 
Novelli quasi r .csumando i vec­
chi arnesi del mestiere di capo-
cronista d e «I Unita» di Tonno la 
«Stampa» dice scrisse che sem­
brava «il conte di Cavour' Strano 
conte aggiunge Novelli se al pn-
mo scricchiolio della giunta co­
munale, senti I irresistibile richia­
mo di Roma «per salvare le sorti 
del Paese» Infine con 1 ultima 
stoccata punzecchia il Gianni 
Vattimo filosofo del pensiero de­
bole, ricontato «pensiero labile» 
Non va giù a Novelli che tanta 
parte della Tonno della cultura, 
da sempre schierata con le batta­
glie per lo sviluppo della demo­
crazia abbia scelto di non soste 
ncrlo Anzi st sia apertamente 
schierata dalla parte del suo an­
tagonista principale Valentino 
Castellani sostenuto Ira gli altri 
anche dal Pds Tra coloro che 
non sostengono Novelli e è ad 
esempio Norberto Bobbio Se­
condo il filosofo Torino ha biso­
gno oggi di persone nuove che 
restituiscano «nobiltà alla politi­
ca» E anche Vittorio Foa a Novel­
li ha preferito Castellani per I esi­
genza di riportare i partiti alle lo­
ro prerogative fuori da una logi­
ca che li ha visti debordare nella 
socictàcivile 

Enrico Salza vicepresidente 
dell Istituto bancario San Paolo 
e firmatario di un cartello di im­
prenditori a favore di Castellani 
che accusa Novelli di «populi­
smo» ricorda ad ogni occasione 
che Torino proprio «negli anni 
delle sue giunte in cui il Comune 
aveva quattrini ò rimasta prigio­
niera della cultura dell immobili­
smo» Novelli risponde che ai 

tempi delle giunte da lui guidate 
il Comune aveva qualcosa come 
«70 miliardi di lire in cassa» I 
non ò un mento da poco a fronte 
di gcstion successive che senza 
produrre granché hanno portalo 
i bilanci in rosso ma e la critica 
che riceve da più parti troppo 
poco quei soldi furono investiti in 
grandi progetti cosa di cui la cit­
tà avrebbe oggi bisogno 

Rimproveri che Novelli incassa 
senza una smorfia di apparente 
fastidio Nei quotidiani bagni di 
(olla tr.i i quartieri di periferia la 
sua popolarità sembra intatta Li 
e e il suo elettorato più fedele Un 
grumo impenetrabile almeno fi­
no al sei giugno Poi dipenderà 
dall avversario nel ballottaggio fi 
naie Intanto perlustra con la 
lente ci ingrandimento «il campo 
di battaglia Viaggi sbancanti da 
un capo ali altro dello città alla ri­
cerca dell elettore indeciso non 
più sulla vecchia scoppiettante 
ed iconografica Volkswagen ma 
in una più recente Lancia Prisma 
del fido Alberto Gregnanini (un 

ufficiale dei vigili urbani che lo 
segue ormai come un ombra dal 
1980) \ mola il Dailv Iveco 
preso nolo che trasporta il mate 
naie di propaganda della Rete 

Batte i mercati stringe inani ri 
pete il refrain di una «stampa 
parziale» sornione distilla in pil­
lole i suoi aforismi Infaticabile 
Novelli Certo anche a lui capila 
di scivolare sulla classica buccia 
di banana Una innocc nte gaffe 
che spiega la pressione cui e sol 
toposto e hi si se nto ohe [iettare un 
giorno si e ci un altro ancora vec 
chiù Icatro della scena il luci 
calo di corso Cincinnato quartie­
re di Santa Caterina I anticamera 
delle Vallette un quartiere dove 
nel 1990 il Pei ha preso il i6 3 
per cento il 44 per cento alle co 
munali dell 85 un anziano gli si 
avvicina e dice «siamo vecchi 
1 roppo anche per la pazienza di 
«San Diego che sbotta un pò pic­
cato «Ma che vecchi e vecchi' 
L altro un pò mortificato trova 
però il coraggio di aggiungere 
• Diego volevo dire vecchi amici' 

La rincorsa di Castellani il «podista» 
che ha già scavalcato la Lega 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i IORINO Interviste a raffica 
comizi incontri dibattiti Valenti­
no Castellani non si il davvero ri­
sparmiato in questa campagna 
cletloiale Ila perduto più di tre 
chili e si < meritato I appellativo 
di «podista I sondaggi lo pre­
miano a dispetto degli sfoghi di 
Bossi che vede agguati e tranelli 
tn ogni cantone del paese An­
dra con tutta probabilità al bai 
lottuggm con Novelli a spese del 
leghista Cumino hd ha fatto ari 
che in fre it x ad affr ine irsi dalle 
paure iniziali da quelle timidez­
ze nascoste che tradiscono i neo 
fili della politica Ma soprattutto 
ha imparato a non stupirsi dei 
fatti curiosi che si addensano in 
una competizione elettorale cosi 
personalistica A cominciare dal 
quel cittadino ossessionato dalle 
multe dei vigili urbani che ap­
profittando del via vai frenetico 
nella suo quarticr generale di via 
Pigafetta 47 si e intnifolato in 
mezzo ai delegati del consiglio 

d azienda dell Einaudi la casa 
editrice di Cesare Pavese su cui 
pende la minaccia di «sfratto' da 
Torino 

Gli hanno scritto e gli scrivono 
in mo'ti C e chi gli ha sottoposto 
un piano verde» dei trasporti a 
mezzo filobus e ò un gruppo di 
madri di studenti che s intcnoga 
e interroga sul futuro dell edilizia 
universitaria Giovani meno gio­
vani madri un piccolo mondo 
che si avvicina al candidato che 
lo incoraggia Altri poi hanno 
scavalcalo la barriera del pubbn 
co e si scino mol'rjti 'r mquiH i 
mente nel privato con riversa­
menti di telefonate a grappoli sul 
numero di casa 

Ore 9 30 incontro con i delegati 
dell Einaudi Prime annotazioni 
sul taccuino che registra questa 
giornata con il candidato Castel­
lani Ai lavoratori del mitico mar­
chio dello «Struzzo > si rivolge con 
quel linguaggio un pò crudo di 
chi alle ricette miracolistiche pre­
ferisce la concretezza dei fatti 

Ali includibile destino di un tri 
slexo ventilalo da Silv io Berluseo 
ni replica I Einaudi e un i di 
quelle bandierine import inti alle 
quali Tonno non pue1) rinunci! 

Una pausa prima di immergersi 
nel centro cittadino per rilasciare 
I ennesima intervista di una lun 
ga serie che spera possa prolun 
gursi oltre il G giugno C astellani 
al ballottaggio ci crede al di la 
dei sondaggi H da buon cattolico 
non mette limiti alla Provvidenza 
Sulla sua s'r id i ci s ir i No\elll 
un brutto cliente uno avversano 
che non 'esina colpi bassi 'Mi 
accusa di essermi circondato di 
massoni per il semplice fallo e he 
uno dei candidali di Alleanza de 
mocratica ha sempre ammesso 
di esserlo Fppoi e ella storia del 
la marmellata di una coalizio­
ne che avrebbe imbarcato tutti 
ed il loro contrario Proprio lui 
che mette assieme Pensionati -
quelli che hanno eletto Zanone -
e Rifondazionc comunista 

Ore 13 00 siamo alla porta 3 del 
la Fiat Iveco uno stabilimento 
che a metà delle sue maestranze 
in cassa integrazione Una crisi 
congiunturale Gianni Mori inve­
ce e> un ex operaio della Michc-
lin Dora ora in pensione Un vec­
chio quadro militante del Pei in 
fabbrica come si diceva una voi 
ta Dall inizio della campagna 
elettorale si e messo a disposizio 
ne di Castellani con la sua Regata 
Diesel 170 mila chilometri molti 
dei quali «sgommati» per la causa 
elettorale della Quercia Gli fa da 
autista (orse ne raccoglie le con 
fidenze Fatto sta che tra due sco­
nosciuti si è crealo un importante 
affiatamento completivo 

Eccola la classe lavoratrice della 
Fiat 11 primo turno esce alla spie 
ciolata 11 parcheggio interno in­
fatti e riservato soltanto a quelli 
del turno pomeridiano Per molti 
la scelta tra lui e Novelli sarà una 
sofferenza Entreranno in gioco i 
valori di appartenenza oli schie­
ramenti il passi to di cui non e"1 

facile liberarsi quando si arriva 
da un decennio di sconfitte in 
fabbrica «Dobbiamo creare le 
condizioni per lo sviluppo dice 
al microfono Castellani Ed e 
convincente Anche peicne la 

realta ha stipe rato la fantasia e on 
i suoi i bollettini di cassa integra 
/ ione dichiusuredi fabbriche di 
minacce di licenziamento quasi 
a voler revocare a Tonno la sua 

vocazione industriile " * 
Ore 19 00 Hotel Jollv Ambasc la 
tori E la terz ultima tappa di Ca 
stellam che segue due pi'-ce 
denti incontri pomeridiani con i 
pensionati della Spi Cgil e con i 
dipendenti degli enti pubblici to 
nnesc E si riprende dallo «svilup 
pò possibile» con un giuppo di 
imprenditori di piccole e medie 
i npresc Liiiiion nteress 11 ice i 
demico dilemma se ci « sarà più 
Fiat n meno Fiat nel futuro di 1 o 
mio» ma <e ci sarà un futuro in­
dustriale a Torino e come si ri 
parte da risorse che non sono più 
infinite Castellani tambureggia 
la platea con un Icit motiv che 
accompagna da sempre le sue 
uscite pubbliche «La chiave del 
futuro di Tonno sta nella valoriz­
zazione del patrimonio scientifi­
co e tecnologico Lavoro vero 
buono e qualificato E I ammim 
strazione comunale deve diven 
tare un partner impegnato nello 
sviluppo delle imprese locali» 

• S'asera 1 appuntamento ò deli 
cato Mi occorre una pausa per 
riflettere Castellani comunica il 
suo stato d animo L appunta 
mento e per le 20 30 nella sala 
incontri della Chiesa Valdese 11 
dibattito e sull immigra/ione 11 
professore arriva puntuale Mi 
accanto a Castellani c ò l i vuoto 
Cornino ha disertato Zanetti il 
candidato cattolico ha messo in 
pista uno del suo staff Novelli ar­
riverà ma in ritardo La sala bru 
lica di immigrati nordafricani e 
asiatici in larga parte Sono pre 
senti anche le associazioni catto 
lidie le Adi rappresentanti del 
gruppo Abele di don Luigi Ciotti 
Una ragazza chiede un minuto di 
silenzio per le vittime del rogo di 
Solingen Castellani dira poi ne1 

suo intervento «Tonno ha una 
grande grande tradizione di folle 
ran/a Ma il motore dell integra 
zionc e «la cultura» la conosccn 
/ a degli altri che si deve incardi­
nare nei diritti per tutti 'seti/a di 
scrimina/ioni dalla casa al lavo 
ro Castellani conclude «il snida 
co ha la possibilità di stabilire un 
I c g i u e permanente con i suoi 
cittadini Mi R 

Martinazzoli attacca Bossi 
«Provocazioni intollerabili» 
• i TORINO «La tetra goliar­
dia della Lega è per noi un 
pencolo elevato cosi come lo 
straparlare del suo lider maxi-
mo Cosi il segretano della 
De Mino Martinazzoli, replica 
alle afférmazioni dei giorni 
scorsi di Umberto Bossi 
«Quella di chi afferma che le 
bombe sono state messe per 
fermare il nuovo sono letture 
capziose arbitrane e rischio­
se Per fortuna gli italiani rea­
giscono molto meglio di tanti 
retori che imbrattano i giorna­
li in questi giorni» 

Una polemica durissima 
quella di Martinazzoli con 
Bossi «Sono allibito davanti a 
provocazioni cosi intollerabili 
- ha detto durante un comi­
zio a Tonno a sostegno della 
candidatura a sindaco di Gio­
vanni Zanetti presentato dal­
lo scudocrociato- Vorrei che 
si indagasse invece sui molti 
attentati che Bossi dice di aver 
ricevuto» E ancora «Ha detto 
che la bomba di Firenze è sta­
ta maneggiata dalle nostre 
mani ò una provocazione in­
tollerabile Addirittura Bossi 

sostiene che la bomba era 
contro di lui ma voi ve lo ve­
dreste in una sala degli Uffi­
zi'» 

Nel suo intervento Marti 
nazzoli ha replicato anche al 
segretario del Pds Achille Oc-
chetto «Se invece di minac 
ciare di togliere I astensione 
al governo - ha detto - affer­
mando che sono io a volerlo 
mettere in un angolo Occhet 
to dicesse di si a Ciampi ac­
cetterebbe di giocare il diffici 
le nnnovamento del suo par­
tito 

«Più donne nei governi locali» 
Le elette scrivono a tutti i candidati 
• • ROMA «11 invitiamo caro 
candidato sindaco presiden 
te de Ila Provincia ad impe 
gnarti ora a dare applicazione 
ali articolo 27 della nuova 
legge elettorale" Firmalo 
«Flettai cioò I Associazione 
di donne elette nelle istituzio 
ni Destinatari i candidati i 
guidare i municipi e le provili 
eie nelle elezioni di domem 
ca Nella lettera si fa esplicito 
riferimento alla legge sulle 
parità e «si richiede che si prò 
muova le presenza di entrain 
bi i sessi nelle giunte e negli 

orgini collegiali del Comune 
e della Provincia nonché ne­
gli enti aziende e istituzioni 
da essi dipendenti 

Moltissime le firmatane 
dell appello consiglieri co­
munali sindaci come Anto 
nella Spaggiari (Reggio I-mi 
Ila) Fio-enza Bassoli (Sisto 
San Giovanni) Claudia Cor 
radini (Mantova) presidenti 
di Provincie come Nadia 1 io 
nna Ripamonti (Varese) 
presidenti di Regione come 
Fiorella Ghilardotti (bombar 
dia) C ò la senatrice Franca 

Prisco e I onorevole Carla 
Rocchi Giuseppina La Porre 
presidente della comnuvsio-
ne Antimafia della Regione 
Sicilia e intellettuali come Jois 
1 ussu «F su questo nuovo 
elemento di democrazia reale 
- insistono tutte insieme ri 
volte ai vari candidati - che ti 
invitiamo ad esprimerti per­
chè le cittadine e i cittadini 
sappiano da oggi prima del 
voto se alle parole di rinnova 
mento corrisponderanno i 
fatti 

«Rimuovere le discrimina­

zioni nei confronti delle don 
ne vuol dire non rinunciare 
ad un enonne potenziale di 
idee e di esperienze poste al 
servizio di tutti» ricordano 
«Più donne negli enti più 
donne nei centri di decisione 
delle giunte per essere più vi­
cini al paese reale che noi lui 
te conosciamo bene perche 
le nuove esigenze ampia 
nte nte condivise di avere r"*1 

le citta servizi sempre più ap 
propnati ed efficaci emergo 
no in particolare dalla vita 
quotidiana delle d o n n e 

I poeti (J|| 
in edicola - , • -

STruSS i ta i ian 
da Dante 
a Pasolini 
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